
LE INVASIONI GERMANICHE E LA CADUTA DELL’IMPERO ROMANO. 

DOPO UN LUNGO PERIODO DI CONVIVENZA PACIFICA, LO SCONTRO FRA I GERMANI E I ROMANI DIVENNE 

SEMPRE PIU’ INTENSO DINO A TRAMUTARSI, A PARTIRE DAL TERZO SECOLO DOPO CRISTO, IN UNA VERA E 

PROPRIA INVASIONE DEL TERRITORIO ROMANO. 

LE CAUSE DI QUESTE INVASIONI SONO MOLTEPLICI: DA UNA PARTE, COINCISERO CON LA GRAVE CRISI 

DELLE ISTITUZIONI IMPERIALI, CHE NON RIUSCIVANO PIU’ A FAR FRONTE ALLA PRESSIONE DEI BARBARI 

ALLE FRONTIERE; DALL’ALTRA, FURONO DOVUTE ALLA INARESTABILE AVANZATA DEI POPOLI DELLE STEPPE 

ASIATICHE GUIDATA DAGLI UNNI. 

L’ARRIVO DI QUESTE TRIBU’ NOMADI E GUERRIERE MISE IN FUGA INTERE POPOLAZIONI CHE PASSARONO IL 

CONFINE ROMANO, OCCUPANDO ALCUNE PROVINCE E SOSTITUENDOSI AGLI ABITANTI LATINI. I VANDALI 

ATTRAVERSARONO TUTTA LA GALLIA E LA PENISOLA IBERICA, STANZIANDOSI IN AFRICA: I VISIGOTI SI 

STABILIRONO IN SPAGNA, DOPO AVER SACCHEGGIATO ROMA NEL 410 DOPO CRISTO E ATTRAVERSATO 

TUTTA LA GALLIA MERIDIONALE, CHE VENNE OCCUPATA DAI BURGUNDI. 

NEL 451 DOPO CRISTO, UN ESERICITO ROMANO SCONFISSE LE ARMATE DEGLI UNNI. 

GLI ANGLI E I SASSONI OCCUPARONO QUASI INTERAMENTE LE ISOLE BRITANNICHE, SOSTITUENDOSI ALLA 

POPOLAZIONE CELTICA ORIGINARIA E CANCELLANDO OGNI TRACCIA DEL DOMINIO ROMANO. 

I FRANCHI PRESERO IL SOPRAVVENTO SULLE TRIBU’GERMANICHE, STANZIATE FRA IL RENO E LA MOSA, E 

DOPO LA CONVERSIONE AL CATTOLICESIMO (NEL 497) FONDARONO UN REGNO CHE AVRA’ IMPORTANZA 

DECISIVA NELLA STORIA DELL’EUROPA. 

GLI OSTROGOTI PRIMA E I LONGOBARDI POI SI SOSTIRUIRONO ALL’AMMINISTRAZIONE ROMANA NEL 

GOVERNO DELL’ITALIA. 

I COSTUMI DEI GERMANI. 

CON IL NOME DI GERMANI ERANO CHIAMATI GLI ABITANTI DELLE PIANURE DELL’EUROPA NORD 

ORIENTALE. ESSI ERANO DIVISI IN UN GRANDE NUMERO DI STIRPI DALLE DIMENSIONE A VOLTE RILEVANTI 

(CIRCA CENTOMILA COMPONENTI), A VOLTE CORRISPONDENTI A POCHE FAMIGLIE. 

LA LORO ORGANIZZAZIONE SOCIALE ERA DI TIPO TRIBALE, BASATA SU UNA STRUTTURA A CLAN. 

LE DECISIONI RIGUARDANTI LA VITA DELLA COMUNITA’ ERANO PRESE DALL’ASSEMBLEA DI CAPI CLAN, 

COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DI OGNI GRUPPO FAMILIARE. IN CASO DI GUERRA, L’ASSEMBLEA 

PROCEDEVA ALL’ELEZIONE DI UN RE CHE AVEVA UNICAMENTE FUNZIONI MILITARI E VENIVA A DECADERE 

NON APPENA NE MANCAVA LA NECESSITA’. 

L’ORGANIZZAZIONE SOCIALE. 

CON LA FINE DELLE ISTITUZIONI ROMANE, ALCUNE TRIBU’ GERMANICHE ASSUNSERO UN RUOLO MOLTO 

IMPORTANTE FORMANDO I COSIDDETTI REGNI ROMANO BARBARICI. LA LORO STRUTTURA SOCIALE SUBI’ 

DIVERSE TRASFORMAZIONI: LA FEDERAZIONE DI PIU’ TRIBU’ ASSUNSE UNA FORMA STABILE E IL RE 

DIVENNE UN CAPO CIVILE. 



LE ANTICHE LEGGI CONSUETUDINARIE (BASATE CIOE’ SUGLI USI E TRAMANDATE DALLA TRADIZIONE 

ORALE) FURONO TRASCRITTE IN LATINO E PREVALSERO PROGRESSIVAMENTE SU QUELLE DEL DIRITTO 

ROMANO. 

I RE SI CIRCONDARONO DI GRUPPI DI UOMINI A LORO PARTICOLARMENTE FEDELI IN GUERRA AI QUALI, IN 

TEMPO DI PACE, AFFIDARONO L’AMMINISTRAZIONE DELLE TERRE CONQUISTATE. 

INCOMINCIO’ COSI’ A FORMARSI IL PRIMO NUCLEO DI UN NUOVO GRUPPO SOCIALE, QUELLO DELLA 

NOBILTA’ GUERRERA DI ORIGINE GERMANICA,  CHE AVREBBE SVOLTO IL RUOLO NELLA FORMAZIONE 

DELL’EUROPA MEDIEVALE. 

SPOPOLAMENTO E RURALIZZAZIONE DELL’EUROPA 

NEGLI ANNI CHE VANNO DALLA FINE DEL TRECENTO ALL’OTTOCENTO DELL’ERA CRISTIANA, I TERRITORI 

DELL’EX IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE SUBIRONO DELLE PROFONDE TRASFORMAZIONI: 

- LE CONTINUE INVASIONI DEI POPOLI BARBARICI PORTARONO ALLA DISTRUZIONE DI NUMEROSE 

CITTA’ E ALLA DRASTICA DIMINUZIONE DELLA POPOLAZIONE IN TUTTA L’EUROPA. 

 

- LE CAMPAGNE  E LE CITTA’, ORMANI INSICURE, VENNERO ABBANDONATE, MENTRE GLI UOMINI, 

IMPAURITI, SI RITIRARONO NELLE RARE VILLE FORTIFICATE, SOTTO LA PROTEZIONE DI UN SIGNORE. 

 

- LE STRADE CADDERO IN STATO DI ABBANDONO E NON FURONO PIU’ TRANSITATE DA MERCI E 

VIAGGIATORI. 

 


